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1. La BMW Group Mobile Tradition alla Mille Miglia 2004
21 squadre BMW alla Mille Miglia 2004 +++ Grande squadra con Cané /Galliani +++ Boni/Barziza su BMW 328 corrono per il trofeo femminile

Monaco/Brescia. Centinaia di migliaia di spettatori, paesaggi spettacolari, automobile sportive uniche: dal 6 maggio, la Mille Miglia riprenderà ad affascinare partecipanti, visitatori e appassionati di sport automobilistico classico di tutto il mondo. Disputata per la prima volta 77 anni fa, oggi la Mille Miglia è una manifestazione classica di gran fama. Al viaggio attraverso l’Italia settentrionale e centrale partecipano veicoli che, tra il 1927 e il 1957, hanno corso almeno una volta la Mille Miglia classica. In quest’edizione si contano circa 400 automobili classiche di rango. 

Anche quest’anno BMW è ottimamente rappresentata: a Brescia prenderanno il via 21 squadre, di cui otto presentate dalla BMW Group Mobile Tradition, la divisione classica della casa tedesca. Le squadre della Mobile Tradition partecipano con la BWM 328, uno dei modelli di maggior successo nei 75 anni di storia automobilistica sportiva di BMW. Il successo più importante: la vittoria alla Mille Miglia del 1940. E così, il plurivincitore della nuova Mille Miglia, Giuliano Canè, con la partner Lucia Galliani, parteciperà alla Mille Miglia 2004 su questa BMW 328 Mille Miglia Coupé con carrozzeria Touring.  
Nel 1940 Fritz Huschke von Hanstein, con Walter Bäumer, guidò questa vettura sportiva dall’aerodinamica ottimizzata su un percorso che all’epoca era di 1503 km, facendo registrare il tempo record di otto ore, 54 minuti e 46 secondi e tagliando da vincitore il traguardo di Brescia. 

Sempre per BMW gareggeranno le vincitrici del trofeo femminile dello scorso anno, Franca Boni e Monica Barziza. La squadra dei top manager del BMW Group è capitanata dal professor Burkhard Göschel. Il direttore sviluppo e acquisti della BMW AG partecipa con una BMW 328 con carrozzeria speciale. Sono presenti anche: il presidente di BMW Italia, Marco Saltalamacchia, il presidente della società commerciale americana di BMW, Tom Purves, e il direttore del BMW Group Konzernkommunikation, Richard Gaul. Tutti e tre sono accompagnati da rappresentanti dei media. Un’altra BMW 328 è guidata dal principe Leopoldo di Baviera che divide il veicolo con il mitico Paul Rosche. Tra l’altro, Rosche era responsabile del motore turbo che la squadra Brabham - BMW presentò al campionato mondiale di Formula 1 nel 1983. Completa l’entrata in scena della BMW Group Mobile Tradition una squadra della rivista di automobili classiche tedesca Motor Klassik, con Bernd Wieland e Peter Grossgarten.

Per ulteriori informazioni sull’attuale edizione delle Mille Miglia 
consultare il sito http://www.millemiglia.it.

Squadre BMW alla Mille Miglia 2003.


BMW Group Mobile Tradition.

	N. di partenza
	Veicolo
	Pilota
	Copilota

	85
	BMW 328
	Bernd Wieland


	Peter Grossgarten



	94
	BMW 328 
	Marco Saltalamacchia
	Maria Leitner

	103
	BMW 328
	Franca Boni
	Monica Barziza

	121
	BMW 328
	Richard Gaul
	Thomas Ganske

	126
	BMW 328
	Leopold von Bayern
	Paul Rosche

	130
	BMW 328 MM
	Thomas Purves
	Csaba Csere

	139
	BMW 328 MM Coupé
	Giuliano Cané
	Lucia Galliani

	148
	BMW 328 Berlin –Rom
	Burkhard Göschel
	Jürgen Kübler


Squadre private

	72
	BMW 315/1
	Claraz
	Luedi

	81
	BMW 328
	Grewe
	Grotefels

	90
	BMW 328
	Bertoli
	Ghidoni

	99
	BMW 328
	Nauck
	Nauck

	113
	BMW 328
	v. Baumbach
	v. Baumbach

	114
	BMW 328
	Dauphin
	Simon

	117
	BMW 328
	Pamberg
	Pamberg

	144
	BMW 328
	Paulin
	Ciocca

	145
	BMW 328
	Sauer
	Schliwinski

	155
	BMW Isetta
	Mercandanti
	Mercandanti

	211
	BMW 507
	Dauphin
	Hoffmann

	350
	BMW 507
	Michael Eschmann
	Tang

	
	BMW Veritas
	Seekamp
	Seekamp


2. Storia: 
BMW e la Mille Miglia.

Alla fine del 1925, quattro giovanotti italiani benestanti ed appassionati delle competizioni motoristiche presero una decisione destinata a fare storia 
nello sport automobilistico; chiamarono in vita una corsa su strada che molti conoscitori ritenevano la più difficile e attraente di questo genere: la Mille Miglia.

Nonostante gli enormi ostacoli organizzativi e burocratici, nella primavera 
del 1927 la prima Mille Miglia prese il via a Brescia. Sotto condizioni avventurose, per lo più su strade imbrecciate o sterrate, su ponti di barche o attraverso stretti centri abitati, il percorso si estendeva per 1.018 micidiali miglia da Brescia a Bologna e Firenze, quindi a Roma e, attraverso Ancona, Ferrara, Treviso e Vicenza, di nuovo al punto di partenza. Ai piloti ed alle loro automobili venne richiesto il massimo. Lo scopo della corsa era anche quello di dar testimonianza della qualità delle automobili italiane. E ciò riuscì anche in maniera impressionante. Tra i primi venti classificati si trovava solo una Bugatti quale rappresentante delle case auto-mobilistiche non italiane.

Il chiaro dominio delle automobili da corsa italiane caratterizzerà quasi tutte 
le gare disputate della Mille Miglia fino al 1957. Se prima della Seconda Guerra Mondiale le Alfa Romeo, i «bolidi rossi di Portello», decisero a loro favore 10 di 13 gare, dal 1947 in poi sorse l’astro della Ferrari. Sotto il segno del «cavallino rampante» nero, il Commendatore condusse i suoi bolidi otto volte alla vittoria.

La Mille Miglia era permeata sin dall’inizio un’atmosfera unica ed incomparabile. Decine di migliaia di persone affiancavano la strada con ogni tempo ed 
anche nei posti più remoti tra le montagne degli Appennini. L’inizio e la fine della corsa a Brescia era sempre una festa popolare. Le star come 
Piero Taruffi, Rudolf Caracciola, Luigi Villoresi, Tazio Nuvolari, Stirling Moss, Juan Manuel Fangio, Huschke von Hanstein ed innumerevoli altri 
piloti assicurarono uno scenario sportivo appassionante e drammatico.



Tutt’Italia era presa dalla febbre sportiva quando a primavera la Mille Miglia mandava alla partenza talvolta oltre 400 concorrenti ripartiti in più classi. 
Nel 1931, il primo successo di una marca straniera provocò una cocente delusione tra i tifosi abituati alla vittoria: Rudolf Caracciola al volante di 
una potente Mercedes SSKL a compressore staccò la concorrenza e si diresse solitaria verso il traguardo. Per l’atmosfera internazionale della 
corsa, questa vittoria rivestì un’importanza da non sottovalutare.

In seguito sembrò per lungo tempo addirittura impossibile scalfire il dominio dell’Alfa Romeo. Le eleganti automobili con i loro vigorosi motori ad otto cilindri in linea con cilindrata compresa tra 2,3 e 2,9 litri ed equipaggiati di compressori Rootes con una potenza tra 178 e 360 CV erano imbattibili.

Nel 1936 comparve improvvisamente una nuova auto da competizione: 
la BMW 328, un’automobile addirittura gracile se confrontata con 
le Alfa e che non si poteva considerare proprio potente con i suoi 80 CV. 
Tuttavia quest’automobile era destinata a sviluppare un enorme potenziale.

In brevissimo tempo la leggera e compatta BMW 328 aperta conquistò quasi tutto quel che era da vincere nella classe fino a 2 litri di cilindrata. 

A causa della mancanza di concorrenti, alcune gare erano disputate quasi esclusivamente dalle bianche Roadster di Eisenach. Nel 1938 si giunse 
al primo grande confronto tra l’Alfa Romeo e la BMW della Mille Miglia ed alla prima comparsa in scena della BMW in questa corsa. Alla partenza andarono quattro automobili di questa marca. Ma partecipò anche il pilota britannico A. F. P. Fane con la BMW 328, vincendo sovranamente nella classe delle due 
litri con quasi due minuti di vantaggio dalla prima Alfa Romeo. Nella classifica complessiva Fane occupò un buon ottavo posto e le altre tre BMW 328 si classificarono al 10°, 11° e 12° posto. Un avvenimento straordinario: accanto alla Auto Union ed alla Mercedes-Benz, BMW era diventata la terza casa costruttrice di automobili da corsa più importante in Germania.

A Bologna si verificò purtroppo un incidente disastroso: dieci morti e numerosi feriti – il destino delle corse su strada era suggellato. Già la mattina successiva il governo vietò ogni forma di corsa automobilistica su strade di città.

Nel 1939 la Mille Miglia non si svolse. In Libia si disputò invece una corsa che divenne una prova di forza tra i costruttori di automobili da competizione di Milano e di Monaco di Baviera. Con il suo percorso di circa 1.500 km, la corsa Tobruk–Tripoli era lunga quasi quanto la Mille Miglia. Circa 
un terzo del percorso era costituito da piste in rettilineo che consentivano di raggiungere elevate velocità. Di fronte alla nuova Alfa Romeo 6C 2500 
con compressore doppio di potenza quasi doppia, in questa «Corsa Sulla Litoranea», BMW non riuscì ad ottenere il primo posto nella classifica complessiva, tuttavia conseguì un successo degno di nota: con una velocità media 
minore di soli 1,2 km/h di quella della vincitrice, la veloce BMW 328 Roadster si classificò terza e le due altre BMW 328 occuparono il 5° ed il 6° posto in classifica.

In Italia si dibatteva nel frattempo febbrilmente su una corsa per sostituire la Mille Miglia di fama mondiale. BMW vinse intanto in Le Mans con una Coupé con carrozzeria in lega leggera della Touring, la «sarta su misura» di Milano della rivale per eccellenza Alfa Romeo. Altri bolidi 328 con carrozzerie leggere ed aero-dinamiche stavano per essere completate a Monaco di Baviera. Finalmente fu annunciato per la fine di aprile 1940 il «1° Gran Premio Brescia delle Mille Miglia» quale competizione sostitutiva della corsa tradizionale. 
Per evitare ogni rischio, per questa corsa era stato scelto un percorso in pianura e con poche curve, senza transito attraverso città e con un buon fondo stradale tra Brescia, Mantova e Cremona. Finalmente da Roma arrivò il permesso per lo svolgimento della gara.

Intanto il tempo scorreva fra le dita della BMW. Dovevano partecipare 
cinque 328, tutte in struttura leggera. Tuttavia solo tre vetture, due Coupé aerodinamiche ed una Roadster, poterono essere ultimate a Monaco 
di Baviera.

Due altre Roadster furono infine dotate di carrozzeria dalla Touring in base 
a progetti BMW, proprio all’ultimo minuto. Le automobili furono completate appena in tempo e si presentarono in Italia nel marzo del 1940 valicando le Alpi per il Brennero sulle proprie ruote: con il fermo proposito di conseguire 
la vittoria.

L’Europa si trovava in questi giorni sull’orlo della catastrofe politica. Hitler aveva aggredito la Polonia e preparava l’invasione del Belgio, dei Paesi Bassi e della Francia, la quale aveva dichiarato guerra al Drittes Reich insieme all’Inghilterra. L’umore generale era tenebroso. L’Inghilterra rifiutò di partecipare alle 
1.000 Miglia di Brescia. Nonostante ciò, il 28 aprile fu alzata la bandierina della partenza. Il circuito lungo 103 miglia doveva essere percorso nove volte. 

Fin dall’inizio della gara Huschke von Hanstein ed il copilota Walter Bäumer portarono in testa la loro Touring Coupé, l’automobile vincitrice di Le Mans, seguiti a breve distanza dalla seconda 328 Coupé e dalle Alfa Romeo da 
2,5 litri. Fino al passaggio per il traguardo, i due tedeschi non si fecero più sloggiare dalla testa della corsa. La seconda classificata, l’Alfa Romeo 6C 2500 SS con motore di potenza superiore, tagliò la linea del traguardo 
con un quarto d’ora di ritardo. Con una velocità media di 166,724 km/h, von Hanstein/Bäumer stabilirono un leggendario record della Mille Miglia, il quale rimase imbattuto anche dopo la guerra. Si deve tuttavia osservare che questa Mille Miglia costituiva un’eccezione sotto ogni aspetto ed il suopercorso non può essere paragonato a quelli delle corse omonime precedenti e successive.

La Mille Miglia del 1940 vide giungere sane e salve al traguardo quattro 
BMW 328. La quinta automobile poté salvarsi a stento oltre la linea del traguardo nonostante un suo difetto tecnico. BMW o Alfa: la gara aveva prodotto un risultato univoco: le BMW classificatesi al 1°, 3°, 5° e 6° posto avevano letteralmente sfatato il mito delle Alfa Romeo use alla vittoria.

Poco dopo questo successo fenomenale delle BMW, tutte le attività europee dello sport automobilistico cessarono. Il continente fu squassato dalla Seconda Guerra Mondiale. Le tre BMW 328 Roadster, dei modelli da corsa con carrozzeria particolarmente piatta e superleggera, commissionate alla Touring dall’Ufficio Nazionale Supremo dello Sport, non andarono più sulla linea della partenza.

Dopo la guerra, in un’Italia stremata e devastata dalla guerra, nel 1947 fu riorganizzata una Mille Miglia su strade in parte in uno stato miserevole. Iniziava ora la splendida ascesa della casa Ferrari. Dopo la vittoria riportata dall’Alfa Romeo alla ripresa della Mille Miglia, il dominio della Ferrari fu infranto solo una volta nel 1955 dalla Mercedes con il suo leggendario Tipo 300 SLR.

Il percorso di circa 1.000 miglia portava di nuovo da Brescia a Roma, attraversando due volte la catena appenninica. Tuttavia i giorni di questa grande corsa erano contati. Di anno in anno diventava sempre più rischioso condurre le automobili da competizione di accresciuta potenza e velocità 
sulle strade pubbliche e portarle sul traguardo in maniera sicura. Spesso erano in lizza oltre 400 vetture. Gli spettatori assistettero a vicende curiose come 
nel 1954, anno in cui sette miniauto ISO, le antenate della BMW Motocoupé Isetta, percorsero valorosamente l’intero tracciato. Furono ammesse sempre più classi, persino automobili Diesel fecero una volta parte dell’immagine della Mille Miglia.

Il 12 maggio 1957, verso la fine della Mille Miglia, avvenne ciò che molti critici temevano già da tempo. Il pilota di una Ferrari con oltre 400 CV di potenza perse il controllo sulla sua automobile alla velocità di più di 200 chilometri all’ora, andando a finire in un gruppo di spettatori. Il numero dei morti, la vista dell’eccidio che richiamava vivamente alla memoria la tragedia di Bologna 
del 1938, costrinse i responsabili ad agire. Il tragico incidente significò la fine della Mille Miglia. Dopo il 1945, BMW non inviò più staff auto-mobilistici in Italia. Così avvenne che un solo pilota privato partecipò nel 1957 alla tradizionale corsa su strada alla guida di una BMW 507. Per l’ultima volta un’automobile con i colori bianco e blu si recò sulla linea della partenza 
di Brescia.

L’insuperato fascino di questa corsa doveva tuttavia continuare ad avere effetti duraturi. Nel 1977 alcuni influenti entusiasti organizzarono la prima Mille Miglia per veicoli storici per non far cadere nell’oblio questa gloriosa corsa che, 
con i suoi incredibili trionfi e tragici incidenti, aveva assicurato così spesso 
i titoli di prima pagina. 

Su un percorso ricco di attrattive e simile a quello originale, da allora viene messa alla prova ogni anno l’affidabilità delle automobili classiche da competizione e da turismo. Viene ammesso a partecipare ogni modello che partecipò alla corsa; le eccezioni vengono trattate con la massima generosità. Si tratta anche di un avvenimento sociale che abbina piacevolmente la retrospettiva su una movimentata storia delle corse automobilistiche e gli agi del moderno turismo.

Nel 1992 e 1996 la competizione fu vinta da due auto sportive classiche BMW, una 507 ed una 328 Mille Miglia Roadster. Nel 1998, 2000 e 2002 
Giuliano Canè e Lucia Galliani conseguirono la vittoria complessiva su una BMW 328 MM/BMW 328 MM Touring. Il culmine dell‘impegno del BMW Group Mobile Tradition è però rappresentato, nel 2003, dalla partecipazione di re Carlo Gustavo XVI di Svezia che, insieme al principe Leopoldo di Baviera, disputò la Mille Miglia su una BMW 328 Touring Roadster. Nello stesso anno Boni/Barziza hanno vinto il trofeo femminile, la Coppa delle Dame. Tutti questi successi dimostrano che il nome BMW resta strettamente collegato alla leggenda della Mille Miglia anche ai nostri tempi.

3. Storia e caratteristiche techniche dei modelli delle automobili partecipanti.
BMW 328.

Storia del Modello.


La BMW 328 diventò uno dei modelli storicamente più importanti nella 
storia della Casa ed arrecò alla Bayerische Motoren Werke leggendari successi sportivi sui più importanti circuiti internazionali.

Il nuovo Tipo 328, sviluppato quasi come attività secondaria, con chassis rinforzato ed autotelaio del predecessore si trovò in strada come successore della BMW Roadster 319/1 Sport. Grazie ad abili modifiche, la carrozzeria risultò notevolmente più moderna e vigorosa. Questa Roadster fu concepita principalmente per l’impiego sportivo e persino il prototipo comparve 
nel giugno del 1936 sui titoli dei giornali con il campione motociclistico del mondo Ernst Henne alla sua guida, risultato vincitore complessivo 
nella classe delle auto sportive al termine della Eifelrennen del Nürburgring.

Con il rapporto di compressione di 7,5:1, un valore molto alto per quei 
tempi, una nuova testata di alluminio con valvole disposte a V in camere di combustione semisferiche ed una cilindrata di 1971 cm³, il motore a sei cilindri sviluppava una potenza di 59 kW (80 CV), la quale permise alla Roadster del peso di soli 780 kg di utilizzare tutta la sua energia ancora oggi impressionante. Una soluzione molto insolita fu scelta per il comando delle valvole. L’albero a camme inferiore aziona anche le valvole di scarico tramite bilancieri supplementari montati sull’albero dei bilancieri e, trasversalmente, con le aste di punteria che si muovono attraverso la testata. In questo modo 
si evitò di dover realizzare un nuovo blocco motore ed i relativi alti costi di sviluppo.

La BMW 328 diventò il sogno dei puristi delle auto sportive che cercano un’automobile da viaggio con tutti i rumori caratteristici ed il contatto diretto con la strada. Le ruote posteriori di serie elegantemente carenate, 
il lungo cofano del motore fissato da due larghe cinture di cuoio e la plancia con strumenti di forma rotonda nettamente delineati e di facile 
lettura appassionano ancora oggi gli amanti delle automobili sportive.

BMW 328.

Dati tecnici.

Motore
6 cilindri

Comando
albero a camme superiore

Cilindrata
1.971 cm³

Alesaggio x corsa
66 x 96 mm

Potenza
80 CV a 5.000 giri/min

Cambio
4 marce e R

Sospensioni
anteriori:

a doppie balestre trasversali 
   


con molle balestra trasversale


posteriori:
assale rigido con molle a balestra

Freni
idraulici, a tamburo

Pneumatici
anteriori:

5,50 x 16


posteriori:
5,50 x 16

Interasse
2.400 mm

Dimensioni
lungh. 3.900 mm, largh. 1.550 mm, alt. 1.400 mm

Peso
780 kg

Velocità massima
150 km/h

Anno di costruzione
1936–1940 

Numero di auto prodotte
464

BMW 328 Mille Miglia Roadster.

Storia del modello.


A partire dalla stagione 1936 la BMW 328 dominò gli avvenimenti nella 
classe delle automobili sportive da due litri. Piloti dell’azienda e privati andarono alla partenza con le stesse eccellenti prospettive di successo in diverse manifestazioni in tutto il mondo. Per l’impiego nella «Mille Miglia» dell’aprile 1938, quella leggendaria gara automobilistica su lunga distanza con un percorso di oltre 1.600 km sulle strade italiane tra Brescia e Roma, il reparto corse di Monaco di Baviera sotto la direzione del capotecnico 
Rudolf Schleicher eseguì tuttavia modifiche di una certa entità. Le tre auto-mobili con l’esterno quasi immutato furono dotate di un autotelaio migliorato con assali posteriori rinforzati e freni a tamburo in lega leggera; il cambio 
ed i serbatoi posteriori furono modificati e furono previste due ruote di scorta. Con un complicato lavoro di precisione si aumentò la potenza dei motori 
a sei cilindri e tre carburatori passando da 59 kW (80 CV) a 74 kW (100 CV). Una vittoria di classe con largo margine ed i buoni piazzamenti ottenuti battendo forti concorrenti dettero lo stimolo per ulteriori lavori di sviluppo. 

Poiché nel 1939 la Mille Miglia non si svolse, ci si concentrò sulla 24 Ore di 
Le Mans, incaricando la ditta milanese Touring di realizzare una carrozzeria Coupé aerodinamica per una delle automobili. L’esperimento riuscì: il risultato fu la vittoria di classe ed il quinto posto nella classifica complessiva.

Per la stagione 1940 furono pertanto costruite più automobili da competizione per l’impiego interno. La potenza del motore di nuovo aumentata passò ora 
a 95 kW (130 CV), con una cilindrata di 1971 cm³: valori sensazionali per quel periodo. Anche le carrozzerie, che stavolta furono realizzate a Monaco 
di Baviera, si evolsero di conseguenza. Nella struttura «Superleggera» creata 
da Touring si passò a realizzare leggere carrozzerie di alluminio su slanciate strutture reticolari. La forma delle tre automobili da competizione aperte fu adottata nel prototipo Coupé, il quale era stato costruito già nell’anno precedente parallelamente alla Touring Coupé. Le tre Roadster e le due versioni Coupé andarono sulla linea di partenza di Brescia il 28 aprile 1940.

BMW 328 Mille Miglia Roadster.

Dati tecnici.

Motore
6 cilindri

Comando
albero a camme superiore

Cilindrata
1.971 cm³

Alesaggio x corsa
66 x 96 mm

Potenza
95 kW (130 CV) a 5.500 giri/min

Cambio
4 marce

Sospensioni
Anteriori:
a doppie balestre trasversali con molle


 
a balestra trasversale 


Posteriori:
assale rigido con molle a balestra

Freni
idraulici, a tamburo

Dimensioni d’ingombro
lungh. 3.900 mm, largh. 1.490 mm, alt. 1.080 mm

Peso
700 kg

Velocità massima
200 km/h

Anno di costruzione
1940

BMW 328 Touring Roadster.

Storia del modello.


Nel 1940, l’associazione tedesca dello sport automobilistico NSKK inviò 
tre 328 Roadster alla ditta milanese Touring con l’ordine di equipaggiare gli autotelai con carrozzerie sportive in alluminio. Il rivestimento esterno aerodinamico fu realizzato in duralluminio ed applicato su un telaio di tubolari in lega leggera. Si tentò di tutto per rendere le automobili aerodinamiche 
ed estremamente leggere. Il peso complessivo del veicolo era di soli 700 kg. La carenatura delle ruote posteriori, l’omissione delle maniglie delle porte, 
i cerchioni di alluminio ed il telaio del sedile del conducente di una speciale lega di elektron fanno parte di questi sforzi. Il coefficiente di resistenza aerodinamica era pari a solo 0.25.

Il motore a 6 cilindri con cilindrata di cm³ era costituito da un Roadster 
328 modificato con una potenza di 120 CV, in confronto agli 80 CV del motore di serie. Grazie a questo motore ed alla sua carrozzeria aerodinamica ultraleggera, l’automobile era in grado di raggiungere la velocità massima 
di circa 200 km/h. Le tre automobili NSKK furono costruite per la Berlin-Roma competizione del 1941, la quale, tuttavia, non si disputò a causa della guerra. 

In seguito, le tre automobili furono considerate disperse. Una di esse giunse presumibil​mente negli Stati Uniti durante gli anni ’50, ma non fu mai più ritrovata. Anche la seconda scomparve definitivamente. La terza, completamente restaurata, è ora in possesso della BMW AG.

Anche se queste automobili non hanno mai preso parte a gare automobilis​tiche e dalla seconda guerra mondiale la loro storia non è del tutto chiara, 
è fuori questione che rappresentino un elemento essenziale della tradizione BMW.

BMW 328 Mille Miglia Touring Roadster.

Dati tecnici.

Motore
6 cilindri

Comando
albero a camme superiore

Cilindrata
1.971 cm³

Alesaggio x corsa
66 x 96 mm

Potenza
88 kW (120 CV) a 5.500 giri/min

Cambio
4 marce

Sospensioni
Anteriori:
a doppie balestre trasversali con molle



a balestra trasversale


Posteriori:
assale rigido con molle a balestra

Freni 
idraulici, a tamburo

Dimensioni d’ingombro
lungh. 3.900 mm, largh. 1.490 mm, alt. 1.080 mm

Peso
700 kg

Velocità massima
200 km/h

Anno di costruzione
1937/1941

BMW 328 Mille Miglia Touring Coupé.

Storia del modello.


Poiché nel 1939 la Mille Miglia non si svolse, ci si concentrò sulla 24 Ore 
di Le Mans, incaricando la ditta milanese Touring di realizzare una carrozzeria Coupé aerodinamica per una delle automobili. L’esperimento riuscì: 
il risultato fu la vittoria di classe ed il quinto posto nella classifica complessiva.

Per la stagione 1940 furono pertanto costruite più automobili da competizione per l’impiego interno. La potenza del motore di nuovo aumentata passò ora 
a 99 kW (135 CV), con una cilindrata di 1971 cm³: valori sensazionali per quel periodo. Anche le carrozzerie, che stavolta furono realizzate a Monaco di Baviera, si evolsero di conseguenza. Nella struttura «Superleggera» creata 
da Touring si passò a realizzare leggere carrozzerie di alluminio su slanciate strutture reticolari. La forma delle tre automobili da competizione aperte fu adottata nel prototipo Coupé, il quale era stato costruito già nell’anno precedente parallelamente alla Touring Coupé. Le tre Roadster e le due versioni Coupé andarono sulla linea di partenza di Brescia il 28 aprile 1940.

Il circuito lungo 103 miglia doveva essere percorso nove volte. Fin dall’inizio della gara Huschke von Hanstein ed il copilota Walter Bäumer portarono in testa la loro Touring Coupé, l’automobile vincitrice di Le Mans, seguiti a breve distanza dalla seconda 328 Coupé e dalle Alfa Romeo da 2,5 litri. Fino 
al passaggio per il traguardo, i due tedeschi non si fecero più sloggiare dalla testa della corsa. La seconda classificata, l’Alfa Romeo 6C 2500 SS con motore di potenza superiore, tagliò la linea del traguardo con un quarto d’ora di ritardo. Con una velocità media di 166,724 km/h, von Hanstein/Bäumer stabilirono un leggendario record della Mille Miglia, il quale rimase imbattuto anche dopo la guerra. Si deve tuttavia osservare che questa Mille Miglia costituiva un’eccezione sotto ogni aspetto ed il suopercorso non può essere paragonato a quelli delle corse omonime precedenti e successive.

BMW 328 Mille Miglia Touring Coupé.

Dati tecnici.

Motore
6 cilindri

Comando
albero a camme superiore

Cilindrata
1.971 cm³

Alesaggio x corsa
68 x 96 mm

Potenza
100 kW (136 CV) a 6.000 giri/min

Cambio
4 marce

Sospensioni
Anteriori:
a doppie balestre trasversali con molle


 
a balestra trasversale 


Posteriori:
assale rigido con molle a balestra

Freni
idraulici, a tamburo Alfin, 280 mm

Dimensioni d’ingombro
lungh. 3.990 mm, largh. 1.520 mm, alt. 1.320 mm

Peso
780 kg

Velocità massima
220 km/h

Anno di costruzione
1938/39





































